
dopo aver passate molte gallerie, aperte 
e chiuse molte porte, si sollevò una 
cortina ed io entrai dall’ intendente.

Era questi coricato su d ’ un rialto 
di tavole , ed aveva per coperta una 
superba pelle di tigre reale, adorna 
di fiocchi elegantissimi di lana rossa.
Il tappeto che copriva 1’ appartamen­
to , steso su d’ una fina stuoia che 
sopravanzava, doveva essere una spoglia 
degli antichi palagi di Francia, men­
tre vi si vedevan sopra dei fiori di 
giglio e delle croci di Malta. Alle mu­
raglie nude ed imbiancate stavano 
sospesi una sciabola curva, un archi­
buso turco, ed un paio di lunghe 
pistole con una massa d’ armi.

Dopo avere interrogato ed esami­
nato 1’ infermo , m’ accorsi che si 
trattava solo d’ un leggiero mal di 
gola, pel quale gli prescrissi ciò che 
era conveniente. Ma volendo io che 
tagliasse un po’ della sua barba affine
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